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te. Conviene con quelìo fentimento 4i de Gorter
il Santor/o nell' aforimo 48 , dove di« ; Caffi*
fuuxil/um non divertit prfpirabtlem , non Udit
yires , fed folum aufsrt e forfore mutile poniut ;
nel qua! puffo il Santouo colla parola cajfie p««-
xillurtt intende indicare qualunque blando pur¬
gante in generale, di cui J' azione non s' emen¬
da a! di là del canale alimentare, ficcome av¬
verte Io iìeffo de Gorter nell' annotazione appo¬
rta a quell' aforimo.

(115 ) Ved. n. 114.
(ai6) Ved. n. 214. Tono. II. n. 24. Tom. III.

pag. 187, 191, n. 9 6.
(zi? ) Il Sydenham loda 1' ufo de' forti pur¬

ganti nell' idropica . In sì fatta malattia però i
diuretici faranno i rimedj i più opportuni.

(218) Così nei teneri fanciulli , i quali diffi¬
cilmente fi affogg«ettano a prender rimed; , fi po¬
trà ottenere un' opportuna purgagione di biffo
ventre coli' applicarvi efìemamente fulla regione
umbilicale nn po' d' aloè polverizzato.

(zig) Le fuppofte erano cerei rimedj fotto
forma folida, che s" introducevano nell'ano. Or?
non fono più ufatì.

(220) Gli alimenti nel fortire dallo ftomaco
nello ftato di perfetta fanità non fono punto aci¬
di, Ved. Tom II. n. 83.

(z2r) Se gli alimenti , quando padano ne*
gì' anellini, non inoltrano fegni di acidità , ciò
lì deve ripetere dalla perfetta condizione dei nic¬
chi gaftrici, non già dalla bile, che incontrano.'.
Ved. Tom. II. n. gj.

(222) Un acido fovrabbondante , che arrivi
fino agi' infertilii potrà, incontrando della bile,
produrre in queila una decompofizione, onde la
refina, che le ferve di bafe, reftando libera, irri¬
ti gì' inteftini > e produca la purgagione , nel

qual
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qua! cafo s'avranno le feccie colorate in verde.
Ved. Tom. III. n. 4 S.

(123 ) E così pure dallo (lato della bile più
o meno atta ad effar decompolta,

( 224 ) Calìen in quello luogo fembta fuppor-
re, che nella compofìzione dei fucchi de' frutti
entri come un principio proflimo 1 ' aria. Dalle
moderne però dottrine li fa, che queft' aria en¬
tra come un principio rimoto, e che nella alte¬
razione , che i fucchi foffrono nella fermenta¬
zione vinofa, fi combina col carbonio , che pari¬
mente fi fvolge, e fomminiflrrf ap'a fifla .

{225 ) Appreffo di noi 1' uto dt.ia caflìa è
molto comune. Se ne preferive la polpa monda¬
ta offia noe di cartìa alla dofe di un' oncia fino
ad un' oncia e mezza a titolo dì purgante •, e vi
fi aggiunge qualche po' di cannella, o d' altro
aroma per evitare i termini, che qualche volta
fog'iono fuccedere dalla i'ua euoizione . Quello è
un laflativo affai mite. La caflìa fofi.tiva viene
in commercio fotto la forma di un legume, o
filiqua cilindrica , altre volte diritta, altre volte
un po' curva, di cui la lunghezza arriva fino ad
un piede, la larghezza ad^im pollice . Quefto
legume è comporto di due valve legnofe , tenui,
fragili, un po' dure . Il luo colore eternamente
è o/curo, internamente è gialliccio. Elfo oltre a
ciò internamente è divifo in moire carità per mez¬
zo di diflepimenti o tramezzi trafverfali fra lo¬
ro paralleli. Quefti diiTepimenti fono tenui , le-
gnofi,e coperti d'una polpi molle, negra, d un
fapor dolcigno, e leggermente acre, nella quale fi
contengono dei femi bislungo-rotondi, compreffi ,
duri , rifplendcnti , d' un color leonino . Quefti
frutti nafeono in varj luoghi deli'Afia , "dell' A-
frica, e dell'America . La caflìa dell'America lì
reputa la peggiore, ed ha una corteccia più ampia,
più groffa,più afpra,piu rugcfa,e meno negra;

T 4 e la
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e la polpa eziandio è meno negra e meno dolce.
Del refto fra quefti legumi fi devono fctgliere
quelli, che fono più pefantl, più lifcj , più pieni,
ed i quali, quando fi fcuotono, non fanno fentire
alcun romore de' femi , che fi movono dentro di

. loro . Oltre a ciò la loro polpa dev' efiere pin¬
gue, do'ce, fplendente, negra, non attaccata da
muffai non troppo umida , non troppo fece*.
Rotti quefli legumi , Ce ne leva Ja polpa , la
qua/e fi fa pattare con efpreuìooe da uno ifacoo
di crini , e s' avrà la foftanz* chiamata far di
cajfia » la quale dev' efière eftratta poco avanti
d' efièr tifata in Medicina , poiché è foggetta ad
inacetire . Secondo Vallifnieri, quattro dramme
di fior di caffia unitamente a due dramme di
manna purgano più , che feparatarnente un' oncia
e mezza di fior di j-ìfia, o quattr'oncie di pura,
manna. Queft'afferz'one però di ValliCnitri farà
/lata forfè .(edotta da qualche cafo particolare .

( zz6 ) La diacsffìd , Ctonio ìa Farmaco¬
pea di Edemburgo , fi prepara prendendo un*
oncia e mezza di manna , e fciogfiendola per
mezzo cslla «Uariiz'.one ad usi leggero calore
in fei oncie di feiro >^o di rofe p»lhde , ed ag¬
giungendo pofeia lisi oncie di polpa di calfia ,
ed un' oncia e mezza di polpa di Tamarindi, e
riducendo il tutto alla confidanza di lattovaro
per mezzo del calare . L' ?Icttuario lenitivo, fe¬
conde» la medefima Fatmicopea , fi prepara nella
feguente maniera . Si prendono u:ia libbra di
polpa di prugne , due oncie e mezza di polpa
di caflla , ed altrettanto di polpa di T. marindi.
Si mefcoìano con una libbra , e mezza di melaz-
20 , e fi riduce il tutto alla denfità del miele
per rcfzzo del calore, pofeia fi aggiungono quat¬
tr'oncie di foglie di fena fottilmente polveriz¬
zate , e tnezz* o^cia di femi di corianJro fot-
tilmsn:e poirer Issati ; fi kàtfcoia bene iì tutto ,
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onde rifultì il lattovaro bramato . Ogn' una di
quelle due foftanze ii può prendere alia dofe di
mezz' oncia fino ad una a titolo ài lavativo .
L'tnfufum tamarindorum poi fi prepaia prendendo
fei dramme di polpa di Tamarindi, una dramma
per forre di criftalli di tartaro e di foglie di fena ,
una mezza dramma di femi di coriandro , una
mezz'oncia di zucchero rodo ,, e mettendo a ma¬
cerare il tutto iti otto oncie di acqua bollente
dentro un chiufo vafo di terra non inverniciato
di piombo , e apdando continuamente dimeoaniij
il liquore per quattr'ore , e poi colandolo . Si
u/a a titolo di purgante , e la dofe ne è di!Ha
due fino alle quattr' oncie .

( a 17 ) La polpa di Tamarindi , che fi porta
in commercio » è una foftanza un po' molle, vi-
fchiofa , cedente , negra, acida , mifta a fram¬
menti di Ccotza cartilaginofa , e membranacea, ed
a femi duri , rilucenti , quali quadrangolari , e
comprefi, un po' più grandi di quelli della caf-
lia folutiva, e d'un color bajo; dalle quali ftra-
niere materie però quefta polpa viene liberata
prima d' effer appresala a titolo di rimedio. La
miglio» polpa di Tamarindi dev' effer negra 1
pellucida , riè troppo umida . Quefta foftanza è
dotata d' una facoltà laflativa congiunta però ad
una leggeriilima attrizione; ed è in oltre antifet-
tica . Perciò nei cafi di putredine ga Urica , di
febbre putrida venofa , di fcorbuto , quello fa¬
rà fin indicatiffimo purgante dato alia dofe di
due fino a tre oncie iciolto nell' acqua, od in
altro innocente liquido. Se quella polpa fi fciol-
ga in una gran proporzione d' acqua , fi può ti¬
farla per bevanda ordinaria fra la giornata a
guifa d'una limonea , e fé ne avranno fimili gli
effetti, Il Mercato , il Mercuriale, il Balhfcùo*'«»«
raccomandano quefta polpa ne'capiofi frulli etnor-
ioj4*1j Soprattutto poi aon fono «Volti auriche

ii
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il celebre Zimcnerman n'efperimentò \ pj'ft felici
effetti in una diflsnteria biliofa epidemica - e
realmente i tamarindi nella diflenteria biliofa fa¬
tto con molto vantaggio da'più dotti Pratici ado¬
perati . In tal malattia io foglio prefcriverli alla
dofe di un' oncia , una o due volte fra la gior¬
nata , e li ripeto per tre o quattro giorni ; e
fpeffs volte unitamente a quefto rimedio preferi¬
vo i blandi crifteri, e le bibite copiofe di limo-
nea, o di acqua coli'aceto , od anche di acqua
femplice.

( 2Z% ) Il fiero non depurato fu da parecchi
vecchi Pratici ufato a titolo di purgante; ma
febbene e(To non manchi di produrre ciò » fi¬
lialmente quando fia in uno ftato di acidità, ed
apprettato in copia , pure quefto effètto potendofi
più ficuramente , e comodamente ottenere da
un gran numero d'altre foftanze , perciò i mo¬
derni Pratici non [ogliono giammai ufatlo a tale
oggetto.

(219) Nefliin Pratico però, io credo, ordine¬
rà il vino a titolo di purgante .

(130) lv* manna è un fucco condenfato bian¬
chiccio, dolce , e folubìle ne\V acqua . Ve n' ha
di più fpezie ; ma la migliore è quella , eh' è
lecca, pura, bianca, e granita.

(2J1) Appretto di noi fi tifa comunemente la
manna a titolo di purgante dalle tre alle quattr*
oncie fciolta nell* acqua , e rare volte manca di
produrre l'effetto .

(2,32) I f«li qui indicati dal CuIIen non fono
gli alcali puri, ma due carbonati di alcali, cioè
il carbonato di foda, ed il carbonato di potafla,
di cui Ved. Tom. V. n. 2,18.

(2.J3) Il Sai alcalinus fixtis vegetai/ilis purifi-
, eatus della Farmacopea di Edemburgo è un vero

carbonato di potafla .
(254) Senza ricorrere ad un acido nello llo-

maco
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